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RIASSUNTO

I1 dispositivo comprende’due_aree di lettura (Al-A2) poste
in serie una dll'altra rispetto alla bocchetta (14) di introdu-
zione delle schede e rispettivamente dedicate la prima alla let-
tura delle carte di credito e delle "chip-card", la éeconda alla
letturs, obliterazionq e visualizzazione del consumo delle carte
pre-pagate; una prima paletta a scomparsa (16) che intercetta la
bocchetta di  introduzione delle schede; una seconda paletta a
scomparsa (23) che separa le due aree dedicate e funge da parete
di delimitazione della prima area, da arresto per le schede in
essa area trattate e da tastatore delle "chip-card".

(Rif. Fig. 2).

’ DESCRIZIONE
lLa presente invenzione concerne un dispositivo lettore po-
livalente di schede di abilitazione di apparecchi telefonici per

uso pubblico. -




Nella gestione della telefonia pubblica sono attualmente in
uso fLre aiversi tipi di schede e precisamente le SChede, 0 car-
te, di credito, quelle di debito, o prepagate e le schede incor-
poranti una memoria sottoforma di circuito integrato note come
“"chip-card".

le modalita' di funzionamento di tali tipi di schede sono
note: le carte prepagate hanno valore intrinseco espresso in
termini di unita' di addebito, generalmente memorizzate su banda
magnetica e soggétte a decremento ed obliterazione; le carte di
credito e le chip-card contengono una serie di dati e codici,
memorizzati su banda magnetica, o nella memoria incorporata, che
abilitano, per ogni conversazione telefonica effettuata, la cor-
rispondente fatturazione da parte dell'ente telefonico al pos-
sessore della carta.

Per quanto attiene alle cafte prepagate esistono inoltre
diversi sistemi di registrazione e lettura delle unita' di adde-
bito e la presente invenzione si riferisce specificamente alle
carte prepagate con sistema di registrazione e lettura di cui al
precedente brevetto No. 1.159.459 della stessa Richiedente.

La lettura e la gestione del tre diversi tipi di schede e'
ovviamente differenziata e la finalita’ principalé della presen-
te invenzione e' guella di provvedere un dispositivo lettore po-
livalente  -in grado di gestire la pluralita' di schede note cia-
scuna con le modalita' di lettura e trattamento che le competa-

no.




Nell'ambitoAdi queéta{finalita' generale‘un importanté sSco-
po della presenfe invenzione e quello di provvedere un disposi-
tivo lettoré ché consenta l'acquisizione delle carte prepagate
al suo interno per garantire la Correttezzg delle movimentazioni
delle schede indipendentemente dalle azioni esterne e, per con-
tro, l'écquisizione delle carte di credito senza il blocco della
scheda per assicurare la recuperabilita' della scheda stessa, da
parte del pdssessore, in cgni possibile situazione.

Un altro scopo della presente invenzione e’ quello di prov-
vedere un lettore che consenta il posizionamento univoco delle
carte di diverso tipo al fine di facilitare l'impiego del letto-
re stesso da parte dell'utente ed evitare totalmente false ﬁano—
vre.

Un wulteriore importante scopo della pfgsente invenzione e'
quello di provvedere un lettore polivalente di schede di diverso
tipo, come specificato, privo di ingressi.dedicati a~ciascun ti-
po di‘ scheda e provvisto, per contro, di un unico ingressoc per
11 quale e' richiesto il predetto posizionamento univgco delle
diverse carte.

Ancora uno scope dell'invenzione e' quello di realizzare un
lettore strutturalﬁente sémplice, di grande affidabilita' di
funzionamento e tale da richiedere consumi di energia sensibil-
mente contenuti.

Per realizzare questi importanti scopi, ed altri che risul-

teranno dalla descrizione dettagliata che seque, la presente in-
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venzioné ha *pe;‘ oggetto'ﬁn dispositiuo leﬁﬁéfe polivalente di
schede di abilitazione di apparecchi telefbnici ﬁer uso pubblico
caratterizzato dal fatto che comprende due aree di lettura poste
in serié una all'altra rispetto alla bocchetta di intrdezipne
delle schede e rispettivamente dedicate la prima alla lettura
delle carte di credito e delle chip-card, la seconda alla lettu-
ra, alla obliterazione ed alla visualizzazione del consumo dellé
carte prepagate; una prima paletta a scomparsa che intercetta la
bocchetta di introduzione delle schede, una seconda paletta a
scomparsa che sépara le due aree dedicate e funge da parete di
delimitazione della prima area, da arresto per le schede in essa
traftate e da tastatore delle chip-card; mezzi di trascinamento
selettivo delle schede nella prima d nella seconda area dedicata
e mezzi di azionamento della prima e della seconda paletta a
scomparsa includenti wun disco stroboscopico per la generazione
di impulsi di controllo corrispondenti a rispettivi assetti del
lettore nelle diverse fasi di trattamthD delle schede.
Ulteriori caratteristiche e vantaggi risulteranno dalla de-
scrizione . dettagliata che segue, e con riferimento agli annessi
disegni, forniti a titolo di esempio non limitativo, nei quali:
- fig. 1 e' una vista in scorcio prospettico del dispositivo,
- fig. 2 e' una sezione secondo la lirea II-II di figura 1,
- fig. } e' una rappresentazione prospettica e schematica illu-
strante in dettaglio la prima paletta a scomparsa con i relativi

\ N
organi di movimentazione ed 1 mezzi di trascinamento selettivo




delle schede,.

- fig. 4 e' una vista pro§pettica illustrante in dettaglio la
seconda paletta a scomparsa ed i relativi organi di movimenta-
zione,

- f1g. 5 e' una pianta schematica dall'alto del dispositivao.

11 diSpositivo lettore secondo la presente invenzione e
sostanzialmeﬁte costituito da una struttura scatolare 10 all'in-
terno della guale e' delimitato, da una parete orizzontale 11,
un piano 12 di supporto e scorrimento delle schede S. I1 piano
12 si estende all'esterno della struttura oltre la corrisponden-
te parete frontale 13 della struttura stessa, parete nella quale

el

formata una bocchetta 14 per 1'introduzione delle schede.
Sulla parete orizzontale 11 e' disposta una piastra di con-
trasto 15 che e' discosta dalla parete stessa cosi' che la pare-
te e la piastra di contrasto delimitano una luce definente un
canale di gquida e passaggio delle schede, comunicante con la
bocchetta 14, le dimensioni del quale sono sostanzialmente equi-
valenti a quella, standa:d, delle sghede trattate. La bocchetta
14 e intercettata‘da una prima paletta a scomparsa 16, portata
all'estremita' di una forcella 17, sopportata oscillabilmente da
un perno 18 al di sbpra del piano 12 di scoerrimento deile sche-
de. L'estremita' libera di almeno uno dei bracci délla forcella
17 e! séggetto all'azione di una camma 19 azionata, tramite un

gruppo di ingranaggi di rinvio 20, da un servemotore 21. In una

zona intgrmédia della parete 11 e della piastra 15, ad una di-




stanza ‘dalla bocchetta 14 sostanzialmente pari alla dimensiane
longitudinale delle S;hede S, e' formata una féritoia 22 dalla
quale sporge‘una seconda paletta a scomparsa 23.

Come chiaramente mostratc in figura 2, la paletta 23 deli-
mita sul piano 12 di scorrimento delle schede, due aree di let-
tura Al-A2 poste in serie una all'altra rispetto alla bocchetta
14 di introduzione delle schede e rispettivamente dedicate, la
prima alla lettura delle carte di credito e delle chip-card, la
seconda allé lettura delle carte prepagateT La paletta 23, in
posizione sollevata, funge da parete di delimitazione della pri-
ma area,bnonche' da arresto per le schede ivi trattate e dalta—
statore per le chip-card. A questo séOpo essa e' sopportata o-
scillabilmente, contro l'azione di una molla 24, dalla forcella
di estremita’ di una piastra oscillabile 25; piastra che, grazie
all'azione di una camma 26, azionata tramite rinVii 27 dal ser-
vomotore 21, sposta la paletta da una posizione inattiQa, in cui
la stessa scompare nella feritoia 22, in una posizione attiva in

cul sporge da detta feritoia e viceversa.

Nella posizione attiva, la paletta 23, se impegnata e so--

spinta da una scheda, ruota intorno al proprio asse "a" di in-
cernieramento ‘contrastata elasticamente dalla moila 24 per por-
tare una serie di contatti 28 ad essa associati ad impegnare la
corrispondente éontattiera provvista sulle chip-card allo scopo
di discriminare tale tipo di schede dalle carte di credito

anch'esse frattate nell'area Al del dispositiva.
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Una prima testina magnetica di lettura TC a singola sezione

e' " provvista in éorrispondenza‘della bocchetta 14, sul lato e-
sterno della parete frontale 13 ed e' dedicata alla lettura del-
le carte di credito trattate nell'area Al del dispositivo.
Analogamente una seconda testina magnetica TD e' disposta
in corrispondenza dell'area A2 ed e' dedicata alla lettura delle
carte prepagate.‘Piu' precisamente la testina TD e' composta da
due sezioni allineate dedicate, rispettivamente ed in modo per

se'’

noto, alla lettura ed alla obliterazione delle carte prepa-
gate.

Per il movimento delle schede nella prima e nella seconda
area del dispositivo sono provvistl due rulli di trascinamento
30-31 cooperanti con rispettivi rulli pfessori sovrapposti 32-33
(pinch«roliers). I rulli 30-31 si affacciano, attraverso rispet-
tive aperture nella paretg'orizzontale 11, sul ed in relaziocne
di sostapziale tangenza con il piano 12 di scorrimentb‘delle
schede, rispettivamente in corrispondenza dell'area Al e dell'a-
rea AZ. Corrispondentemente, 1 rulli_pressori 32-33 sono portati
alle estremita' di un bilanciere 34 a perno centrale sul quale
agisce, tramite una punteria regolabile 35, 1'estremita' 36a di
un'asta 36. Tale asta ha l'altra estremita' 36b incernierata al-
la struttura scatolare 10 ed e' soggetta all'azione di una camma
37, calettéta‘ sul medesimo albero della camma 19 che aziona la

prima paletta a scomparsa. Un motore 38 e' provvisto per muove-

re, attraverso un gruppo di rinvio 39, i rulli di trascinamento
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30-31. Nel'gruppb.di rinvio 39 e inseritovun\ingranaggiorozioso
sul quale e' 'calettato un primo disco di strobe 41 cooperante
con un rispettivo optosensore non disegnatq.

Un secondo disco di strobg 42, cooperante con un corrispon-
dente optosensore, e' calettato sull'albero della camma 26 che
aziona la piastra di suppporto della seconda paletta a scompar-
sa. Nell'area AZ e' anche disposto, al di sotto della parete o-
rizzontale 11, un elettromagnete 43 il cui nucleo mobile, con-
formato a punzone, e' atto a marcare le sovrastanti carte di de-
bito per fornire un'indicazione visiva del consumo degli impulsi
memorizzati sulla banda magnetica di tali carte.

Il lettore e' completato da una ulteriore serie di optosen-
sori destinéti a rilevare la presenza della scheda all'interno
di esso ed a fornire corrispondenti criteri che vengono gt;liz—
zati al fine della gestione delle diverse schede.

Ri%erendosi alla\ figura 5.si notano in particolare 1 se-

guenti optosensori per i guali e’ indicata, a lato, la relativa

f
funzione:
"SKs" - scheda su.bbcchetta ingresso lato sinistro
"SKd" - scheda su bocchetta ingresso-lato destro
"SKtd'" - schéda su £eétina debito TD
""'SKaca" - scheda su seconda paletta di arresto.

Le modalita' di funzionamento del lettore sopra descritto
prevedono sel fasi operative che sono selezionaté dal disco di

strobe 42 a tal fine corrispondentemente provvisto di una serie




di sei tagli uno dei qUali? magggiormente'lungo;‘corrispnde alla
fase zero, o "start;. Le fasi sono le seqguenti:

- fase 0 : e'la fase di lettore a ?iposo; esso e’ coéi' prédi—
sposto:.rulli pressori 32-33 rilasciati, seconda paletta 23 sol-
levata (chiusa), prima paletta 16 sollevata (aperta); il lettore
accetta 1'introduzione di schede nella bocchetta di ingresso 14;
- fase 1 : permette il blocco delle chip-card da parte dei rulli
pressori; - il lettore assume 11 seguente assetto: rulli pressori
32-33 caricati, paletta 23 sollevata (chiusa), paletta 16 solle-
vata (apertaz; |

- fase 2 : consente 1'avanzamento delle schede prepagate; il
lettore assume il sequente assetto: rulli pressori 32-33 carica-
ti, paletta 23 abbassata (aperta), paletta 16 sollevata (aper-
ta);

- fase 3 : protegge le operazioni di lettura e obliterazione
delle carte prepaggte presenti all'interno del lettore; il let-
tore assume il seguente assetto: rulli pressori 32-33 caricati,
paletta 23 abbassata (aperta), paletta 16 abbassata (chiusa);

- fase 4 : permétte 1l'espulszione delle carte prepagate; il let-
tore assume il seguente assetto: rulli pressori 32-33 caricati,
paletta 23 abbassata (aperta), paletta 16 gollevata (aperta};

- fase 5 : consente lo sblocco delle schede chip-card; il letto-
re assume il sequente assetto: rulli pressori 32-33 filasciati,
paletta 23 abbassata (aperfa) paletta 16 sollevata (aperta).

Avendo premesso le fasi operative ed il.relativo assetto




del lettoreisi'desérivera' ora il funzionamento del medesiﬁo per
i diversi tipi di schede ‘gestibili.
a) - Lettura délle carte di credito.

Fssendo il lettqre nell'assetto corrispondentg-alla fase O,
la carta S introdotta nella bocchetta 14 e spinta all'interno
del lettore, si arresta contro la paletta 23. Durante la tra-
slazione gli optosensori "SKs" ed "SKd" riconoscono dalla geome-
tria della scheda, priva del triangolo di trezzatura asportato,
una carta di4credito'ed abilitano la testina TC di lettura cre-
dito; la lettura avviene durante l'estrazione della schéda.

b) - Lettura di chip-card.

All'introduzione della scheda gli optosensori "SKs" ed
"SKd", riconoscendo la geometria del profilo delle schede (inte-
gra) avvertono una logica di controllo (di tipo per se' noto) di
rimanere ‘in attesa dell'ulteriore verifica successivamente ef-
Fettuata'dalla paletta di blocco 23. La scheda infatti, giungen-
do a contatto_di‘tale‘paletta, grazie alla pressione esercitata
dall'utente, ne provoca la rotazione ed il conseguente solleva-
mento dei contatti728 ad essa assoclati i quali si accostano al-
la scheda tastando 1'eventuale presenza della contattiéra. Se
L'esito e' positivo.la logica dell'apparecchio discrimina il -ti-
po di carta. Al riconoscimento della presenza di una chip-card
sl attiva 1l servomotore 21,‘il disco.di strobe 42 si posiziona
sul prime taglio ed a cio' corrisponde l'attivazione dei rulli

pressori 32-33 che, esercitando una pressione sulla écheda, la

-
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mantengono bloccata all'interno del leftoré. Se la scheda viene
mossa durante la lettura, per esempio a seguito di un tentativo
di frode, l'optosensore "SKaca" emette un ségnale che inibisce
la procedura in corsc. Terminata la gestione regolare della
scheda il lettore la espelle automaticamente attivando il motere
di trascinamento 38.

c) - Lettura di carte prepagate.

Gli optosensori "SKs" ed "SKd" riconosciuta la carta dalla
mancanza del triangolo di trezzatura, predispongeono il lettore
alla ricezione della stessa portando il disco di strobe 42 nella
posizione corrispondente alla fase 2, attivando il motore di
trascinamento 38 e verificando, contemporaneamente, la lunghezza
della scheda a mezzo degli optosensori "SKd", "SKtd" ed '"SKaca".
Se la verifica e' positiva, la logica di controllo attiva la se-
zione di lgttura della testina 1D ed, esequita la lettura, in-
verte il moto del motore di trascinamento 38. La scheda percorre
il cammino a ritroso ed in questa fase e' attiva la seconda se-

zione della testina TD. Se il risultato di entrambe le letture

e' positivo, la scheda viene nuovamente movimentata in senso op-
posto ed arrestata sul sincronismoc magnetico che precede la se-
zione da obliterare.

A ‘qUesto scopé, essendo il disco di strobe 42 posizionato
sul terzo ' taglic, viene abbassata la paletta 16 che intercetta

la bocchetta di ingresso 1l4. Terminata la conversazione telefo-

nica, in presenza di impulsi di tassazione, hanno luogo le ope-
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razioni di obliterazione magnetica e visualizzazione del consumo
grazie all'attivazione della testina TD e, rispettivamente, del-
l'elettromagnete 43. Dopo di cio' il disco 42 si posiziona sulla
fase 4 ed ha luogo 1'espulsione della scheda.

Naturalmente, fermo restando il principio del trovato, i
particolari di esecuzione e le forme di realizzazione potranno
essere ampiamente variatl rispetto a quanto descritto ed illu-
strato, a titolo di esempio non limitativo, senza per questo u-
scire dall'ambito dell'invenzione.

RIVENDICAZIONI
1) - Dispositivo lettore polivalente di schede di abilitazione
di apparecchi telefonici per uso pubblico, caratterizzato dal
fatto che -comprende due aree di lettura poste in serie una al-
l'altra rispetto alla bocchetta di introduzione delle schede e
rispettivamente dedicate, la prima alla lettura delle carte di
credito e delle "chip-card", la seconda alla le&tura, obiitera—
zione e visualizzazione del consumo delle carte prepagate; una
prima paletta a scomparsa che intercetta la bocchet@a Qi intro-
duzione delle schede; una seconda paletta a scomparsa che separa
le due aree dedicate e funge da parete di delimitazione della
prima area, da arresto per le schede in essa area trattate e da
tastatore delle ‘"chip-card”; mezzi di trascinamento selettivo
delle schede nella prima e nella seconda area dedicate, e mezzi
di azionamento della prima e della seconda paletta a scomparsa

includenti wun disco stroboscopico per la generaziome di impulsi
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razioni di obliterazione magnetica e visualizzaZione del consumo
grazie all'attivazione della testina TD e, rispettivamente, del-
1'elettromagnete 43. Dopo di cio' il disco 42 si posiziona sulla
fase 4 ed ha luogo l'espulsione della scheda.

Naturalmegte, fermo restando 1l pﬁincipio del trovateo, i
particolari di esecuzione e le forme di realizzazione potranno
essere amplamente variati rispetto a quanto descritto ed 1llu-
strato, a titolo di esempio non limitativo, senza per questoc u-
scire dall'ambito dell'invenzione.

RIVENDICAZIONI
1) - Dispositivo lettore polivalente di schede di abilitazione
di apparécchi telefonici per uso pubblico, caratterizzato dal
fatto che compfende due aree di lettura poste in serie una al-
l1'altra rispetto alla bocchetta di introduzione delle schede e
rispettivamente dedicate, la prima alla lettura delle carte di
credito é delle ”qhip—card", la seconda alla leétura, oblitera-
zione e wvisualizzazione del consumo delle carte prepagate; una
prima paletta a scomparsa che intercetta la bocchetta qi in£r0—
duzione delle schedé; una seconda paletta a scomparsa che separa
le due aree dedicate e funge da parete di delimitazigne deila
prima area, da arresto per le schede in essa area trattate e da
tastatore delle "chip-card"; mezzi di trascinamento selettivo
delle schede nella pFima e nella seconda area dedicate, e mezzi
di a;ionamento délla pfima e della seconda paletta a scomparsa

includenti wun disco stroboscopico per la generazione di impulsi
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di controllo 'corrispoﬁdehti"a rispettivi assetti del lettore

nelle diverse fasi di trattamento delle schede.

2) - Dispositivo lettoré polivalente secondo la rivendicazione
1, caratterizzato dal fatto che comprende una struttura scatola-
re con una parete orizzontale delimitante un piano di supporto e
gscorrimentc delle schede, sul quale sono definite la prima e la
seconda area dedicata separate dalla seconda paletta a scomparsa
e dal fatto che a detto piano di supporto e scorrimento e' so-
vrapposta una piastra divconfrasto; tra la piastra e la parete
essendo delimitata una luce definente un canale di quida e pas-
saggio delle schede comunicante con la‘bocchetta di introduzio-
ne.

3) - Dispositivo lettore polivalenté secondo le rivendicazioni 1
e 2, caratterizzato dal fatto che la prima paletta a scomparsa,
di intercettazione della bocchetta di introduzione, e’ portata
all'estremita' di una forcella, sopportata oscillabilmente al di
sopra del pianc di scorrimento delle schede e dal fatto che 1'e-
stremita’ libera di almeno uno dei bracci della forcella e' sog-
getto all'azione di.una camma azionata, tramite un gruppo di in-
granaggli di rinvio, da un servomotore.

4) - Dispositivo‘lettore polivalente secondo le rivendicazioni 1
e 3, caratterizzato dal fatto che detto disco stroboscopico e'
calettato su un ingranaggio ozioso del detto gruppo di rinvio.
5) - Dispositivo lettore polivalente secondo le rivendicazioni 1

a 3, in cui la seconda paletta a scomprsa sporge da una feritoia




A

della parete defihente il ﬁiano di supporto e scofriménto delle’
schede ed e’ gopportata oécillab;lmente, contrg !'azione di una
molla, dalla forcella di estremita' di una piastra oscillabile
soggetta- all'azione di uha camma mossa, tramite ingranaggi di
rinvio, dal detto servomotore ed atta a spostare la paletta da
una posizione inattiva, in cul la paletta stessa scompar?’nella
feritoia, in una posizione attiva in cui sporge dalla feritoia e
viceversa.

6) - Dispoéitivo lettore polivalente secondo le rivendicazioni 1
e 5, caratterizzato dal fatto che defta seconda paletta a scom-
parsa ,reca‘associati una serie di contatti atti ad impegnare, a
seguito della rotazione della paletta stessa prodotta dalla
pressione delle schede, la corrispondente contattiera delle
chip-card a scopo di riconosciménto di tale tipo di schede.

7) - Dispositivo lettore polivalente secondo le rivendicazioni
precedenti, caratterizzato dal fatto che comprende una prima ed
una seconda testina magnetiche di lettura posizionate in corri-
spondenza della'prima e rispettivamente della seconda area dedi-
cate. |

8) - DiSpositivbllettore polivalente, secondo la rivendicazione
1, Caratterizzgto dal fatto che i mezzi di trascinamenfo selet-
tivo delle schede includono due rulli motori cooperanti con ri-
spettivi 'rulli pressori sovrapposti e dal fatto che i rulli mo-

tori sporgone sul piano di scorrimento delle schede rispettiva-

mente in corrispondenza della prima e della seconda area dedica-
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te. | o
9) - Dispositivo lettore polivaleﬁte, secondo. 1a rivendicazione

8, caratterizzato dal fatto che i rulli pressori sono portati

alle estremita' di un bilanciere a perno centrale sul quale agi-

sce, tramite wuna punteria regolabile, l'estremita' di un'asta

1'altra estremita' della quaie e' incernierata alla struttura
del lettore; e dal fatto che detta asta e' soggetta all'azione
di una camma che spinge i1 rulli pressori ad impegnare i rulli
motori; la camma essendo calettata sul medesimo albero che reca
1'ulteriore camﬁa azionante la prima paletta a scomparsa.

10) - Dispositivo lettore polivalente secondo le rivendicazioni
precedenti, caratterizzato dal fatto che comprende una serie di
optosensori destinati a rilevare la presenza delle schede al-
1'interno di esso ed a fornire corrispondenti criteri utilizzati
dal lettore perwla gestione delle diverse schede.

11) - Dispositivo lettore polivalente secondo le rivendicazioni

1 e 4, caratterizzato dal fatte che detto disco stroboscopico e’

provvisto di sei intagli che selezionano le sequenti corrispon-:

denti fasi operative caratterizzate da rispettivi assetti del
lettore: .fase 0) di riposo, fase 1) di blocco delle chiﬁ-card,
fase '2) di avanzamento carte prepagaté, fase 3) di protezioqe
" delle operazioni di lettura e obliterazione delle carte prepaga-
te, fase 4) di espulsione delle carte prepagate, fase 5)-di
sbloccoldelle schede chip-~card.

12) —'DispOSitivq lettore polivalente secondo le rivendicazioni
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precedenti, caratterizzate dal fatto che comprende un elettroma-

gnete il cui nucleo mobile; conformato a punzone, e' atto a mar-
care le carté di debito per fornire un'indicazione visiva del
consumo delle unita' di addebito utili memorizzate sulla banda
magnetica di dette carte.

Per incarico

Dott, Ing. ((CARRO CHIAPPERO
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